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Quello lecchese è un 
territorio fragile, che spesso 
mette in evidenza una marca-
ta instabilità legata alle pro-
prie caratteristiche idrogeo-
logiche. Di episodi se ne con-
tano infatti con una certa fre-
quenza. 

L’ultimo è solo di qualche 
giorno fa, è la frana sul monte 
Due Mani che sovrasta l’abita-
to di Ballabio, ma solo qualche 
settimana prima si era regi-
strata una caduta di massi ad 
Abbadia, in zona Orsa Mag-
giore. 

Elenco lungo
Un elenco in costante aggior-
namento, proprio per le con-
dizioni di dissesto che carat-
terizzano la nostra provincia: 
in Lombardia sono state cen-
site oltre 130mila frane e la vi-
cina provincia di Sondrio è 
quella che registra il più alto 
numero con oltre 40mila; il 
Lecchese, invece, ne conta ol-
tre 12mila.

Intervenire con cognizione 
di causa per mettere in sicu-
rezza il territorio a livello na-
zionale è dunque (o comun-
que dovrebbe essere) sempre 
più una priorità. 

È  la consapevolezza che ha 
guidato il Politecnico di Mila-
no ad attivare, al Polo di Lec-
co, il corso triennale in Inge-
gneria civile per la mitigazio-
ne del rischio e nella magi-
strale in Civil Engineering for 
risk mitigation, dove si for-
mano i professionisti in grado 
di rispondere in modo pun-
tuale a questo tipo di esigen-
za. 

La popolazione
«La situazione di estrema fra-
gilità del territorio si riper-
cuote sulla popolazione e sul-
le strutture ed infrastrutture 
presenti – ha rimarcato la 
professoressa Monica Papini, 
docente di Geologia applica-
ta, coordinatrice dei due corsi 
di studio -. Da decenni dispo-
niamo di mappe geologiche 

che ci dicono quali sono le 
aree dove c’è la maggiore pro-
babilità di inondazioni e di 
frane. Sappiamo molto bene 
quali sono le aree soggette ad 
esondazione lungo i corsi 
d’acqua, quali sono i fenomeni 
franosi attivi: si tratta di un la-
voro di mappatura del territo-
rio che va avanti da molti an-
ni».

 La lacuna, secondo Papini, 
«è costituita dal fatto che tali 
strumenti non sempre vengo-
no utilizzati per la prevenzio-
ne. Per questo il nostro Paese 
ha bisogno di tecnici che tra-
ducano in azioni concrete 
queste mappe di rischio cer-
cando di prevenire i danni, 
evitare le vittime e nuove ca-
tastrofi come quelle che si so-
no verificate negli ultimi an-
ni». 

E come è accaduto nelle 
Marche a settembre, quando 
il nubifragio ha causato deva-
stazione e la morte di 13 per-
sone.
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Career service

Lavorare nella logistica 
Un settore ormai fondamentale 

che – ha rimarcato la professo-
ressa Monica Papini, che oltre 
ad essere coordinatrice dei due 
corsi di studio è anche Membro 
esperto del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici del ministero 
delle Infrastrutture e dei tra-
sporti -. L’apprendimento av-
viene proprio attraverso una di-
dattica fortemente innovativa 
caratterizzata da esperienze sul 
campo. Si tratta di uscite tecni-

un corso di laurea unico nel suo 
genere che risponde proprio a 
questa esigenza e cioè la laurea 
triennale di Ingegneria Civile 
per la mitigazione dei rischi: già 
il nome sintetizza la figura pro-
fessionale che si vuole formare. I 
nostri studenti possono poi pro-
seguire anche con una laurea 
magistrale a forte carattere in-
ternazionale per incrementare 
le competenze su queste temati-

Il percorso
Esigenze del territorio
e aspetti occupazionali
Il dna della professione
formata al Campus

Non solo le esigenze 
del territorio: anche l’aspetto 
occupazionale rappresenta un 
elemento di sicuro interesse per 
quanto riguarda la figura del-
l’Ingegnere civile specializzato 
nella mitigazione del rischio 
ambientale. La professionalità 
formata al Campus di via Pre-
viati è infatti estremamente ri-
chiesta, tanto che anche in que-
sto settore l’offerta di risorse 
umane è largamente inferiore 
alla richiesta che arriva dal 
mondo delle istituzioni e delle 
imprese che operano diretta-
mente o indirettamente in que-
sto contesto.

«Al Polo di Lecco è presente 

I primi sopralluoghi dopo la recente frana di Ballabio

che dove i ragazzi concretamen-
te vedono cosa significa dissesto 
idrogeologico e l’impatto che 
questo può avere sulle strutture 
ed infrastrutture. Si tratta di veri 
e propri laboratori a cielo aperto 
che forniscono casi concreti su 
cui applicare la teoria appresa in 
aula. Inoltre, i numerosi labora-
tori presenti al campus permet-
tono agli studenti di compren-
dere come la didattica sia forte-
mente connessa alla ricerca che 
si svolge su queste tematiche al 
Polo di Lecco. Il mondo del lavo-
ro puntualmente ci chiede figu-
re professionali di questo tipo, 
ma purtroppo oggi non riuscia-
mo a soddisfare tutte le richieste 
che riceviamo».

Figure fondamentali per riu-
scire a salvaguardare il territo-
rio nazionale, oltre che locale, 
sempre più soggetto a eventi 
meteorologici estremi sempre 
più intensi - collegabili al cam-
biamento climatico e dunque 
non più eccezione quanto regola 
– e con una fragilità intrinseca 
sempre più evidente: il 94% dei 
comuni italiani è a rischio di dis-
sesto idrogeologico, con milioni 
di persone che abitano in aree ad 
alta pericolosità. C.Doz.

Mitigazione rischi ambientali
La nuova figura ha mercato

lano, Andrea Sianesi.
Sono infatti circa 2.000 gli 

ex alunni del Politecnico che 
risiedono e lavorano negli Sta-
ti Uniti, una quota significati-
va degli oltre 15 mila laureati 
che risiedono e svolgono le 
proprie attività fuori dall’Ita-
lia.

«Fpm.Us – aggiunge Sianesi 
- servirà a facilitare le collabo-
razioni con istituzioni e azien-
de radicate nel contesto ame-
ricano, che segue dinamiche 
diverse da quelle italiane e per 
questo necessita di uno stru-
mento specifico».

«L’azione del nuovo ente si 
svilupperà seguendo tre diret-
trici principali – ha chiarito il 
Polimi -: prima di tutto 
Fpm.Us è una charity, uno 
strumento di fundraising che 
permetterà di replicare negli 
Stati Uniti forme di raccolta 
fondi simili a quelle che l’ate-
neo già promuove in Italia, de-
dicate alle borse di studio, a 

L’azione
Negli Stati Uniti
2000 ex alunni Poli
Il progetto Fpm.Us
per le missioni estere

La Fondazione Poli-
tecnico di Milano è ora presen-
te anche negli Stati Uniti: ha 
infatti preso forma “Fpm.Us - 
Fellows of Politecnico di Mila-
no Usa”: una Fondazione di di-
ritto americano che punta a 
consolidare la rete politecnica 
oltreoceano, implementando 
il lavoro che da anni viene por-
tato avanti dal Chapter Alum-
ni Polimi North America.

«L’obiettivo è quello di po-
tenziare la rete politecnica in 
Nord America, a supporto del-
le missioni dell’Ateneo (for-
mazione, ricerca e impatto so-
ciale), appoggiandoci a uno dei 
nostri maggiori asset: gli Alu-
mni», afferma il presidente di 
Fondazione Politecnico di Mi-

Fondazione Politecnico
Una rete oltreoceano

Il dettaglio

Molte esperienze
sul  campo

Il corso
Ingegneria civile 
Il corso in Ingegneria civile per la 

mitigazione del rischio ha come 

obiettivo quello di formare inge-

gneri in grado di affrontare le sfide 

del nostro Paese che, a causa delle 

sue caratteristiche geologiche e 

geomorfologiche, è soggetto a 

eventi naturali  che mettono a ri-

schio le infrastrutture presenti sul 

territorio, ma anche la vita stessa 

dei cittadini.

Icmr prevede un percorso didattico 

fortemente innovativo che, oltre a 

fornire le conoscenze di base, pro-

pone molte esperienze sul campo.

Territori troppo fragili
L’ingegneria civile
vira sul rischio climatico
Didattica. In Lombardia sono censite 130mila frane, un decimo nel Lecchese
L’esigenza di un percorso dedicato alla tutela di persone e infrastrutture

Continuano a getto continuo gli 

eventi promossi dal Career 

service del Politecnico di Mila-

no.  

Domani, i riflettori si punteran-

no sull’intervista che gli studen-

ti potranno fare a dato di lavoro 

nell’ambito della logistica e 

della supply chain.  Oggi le evo-

luzioni nel campo della logistica 

e della filiera sono strettamente 

legate alla distribuzione e allo 

stoccaggio dei materiali, ma 

anche all’Intelligenza Artificia-

le, alla digitalizzazione e alla 

sostenibilità, messe a dura 

prova dalla grande mole di 

scambi che si svolgono ogni 

giorno e quindi da l’aumento del 

traffico. 

Tutti gli aspetti collegati, anche 

e soprattutto in relazione al-

l’aspetto occupazionale e delle 

competenze di cui le aziende 

hanno bisogno, si potranno 

approfondire con i datori, cui 

potranno porre i loro quesiti in 

tema di innovazione nella logi-

stica e nei progetti di filiera.

L’evento, online, si svolgerà il 

21 ottobre dalle 15.30 alle 18. 

C. Doz. 

Il recente episodio
della frana dal Due Mani
nel Comune di Ballabio
Evacuate per alcune notti
le abitazioni nell’area

Università


